
Antifona d’ingresso	    Cfr. Is 48,20 

Con voce di gioia date l’annuncio, fatelo 
giungere ai confini della terra: il Signore ha 
riscattato il suo popolo. Alleluia.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio 
Padre e del Signore Gesù Cristo siano con 
tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Fratelli e sorelle, all’inizio di questa celebra-
zione eucaristica, invochiamo la misericordia 
di Dio, fonte di riconciliazione e di comunione.

Breve pausa di silenzio. 

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.  

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente, fa’ che viviamo con inten-
so amore questi giorni di letizia in onore del 
Signore risorto, per testimoniare nelle ope-
re il mistero che celebriamo nella fede. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità del-
lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.
Oppure (Anno B): O Padre, che nel tuo Figlio 
ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del 
tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha 
amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spi-
rito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	   At 10,25-26.34-35.44-48

Anche sui pagani si è effuso il dono dello 
Spirito Santo.
Dagli Atti degli Apostoli.

Avvenne che, 25mentre Pietro stava per 
entrare [nella casa di Cornelio], que-
sti gli andò incontro e si gettò ai suoi 

piedi per rendergli omaggio. 26Ma Pietro lo 
rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un 
uomo!». 34Poi prese la parola e disse: «In 
verità sto rendendomi conto che Dio non fa 
preferenze di persone, 35ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a qualunque na-
zione appartenga». 44Pietro stava ancora di-
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cendo queste cose, quando lo Spirito Santo 
discese sopra tutti coloro che ascoltavano la 
Parola. 45E i fedeli circoncisi, che erano ve-
nuti con Pietro, si stupirono che anche sui 
pagani si fosse effuso il dono dello Spirito 
Santo; 46li sentivano infatti parlare in altre 
lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: 
«47Chi può impedire che siano battezzati 
nell’acqua questi che hanno ricevuto, come 
noi, lo Spirito Santo?». 48E ordinò che fosse-
ro battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi 
lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 dal Salmo 97

R/. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua 
giustizia.

Oppure: R/. Alleluia, alleluia, alleluia.

Cantate al Signore un canto nuovo, / perché 
ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria 
la sua destra / e il suo braccio santo.  R/.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvez-
za, / agli occhi delle genti ha rivelato la sua 
giustizia. / Egli si è ricordato del suo amore, / 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R/.

Tutti i confini della terra hanno veduto / la 
vittoria del nostro Dio. / Acclami il Signore 
tutta la terra, / gridate, esultate, cantate 
inni! R/.

Seconda lettura	 1Gv 4,7-10

Dio è amore.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo.

Carissimi, 7amiamoci gli uni gli altri, per-
ché l’amore è da Dio: chiunque ama è 
stato generato da Dio e conosce Dio. 

8Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché 
Dio è amore. 9In questo si è manifestato l’a-
more di Dio in noi: Dio ha mandato nel mon-
do il suo Figlio unigenito, perché noi aves-

simo la vita per mezzo di lui. 10In questo sta 
l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è lui che ha amato noi e ha mandato il 
suo Figlio come vittima di espiazione per i 
nostri peccati.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo 	 Gv 14,23

Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice 
il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui. Alleluia.

Vangelo 		  Gv 15,9-17

Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici.

X Dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «9Come il Padre ha amato me, an-
che io ho amato voi. Rimanete nel mio 

amore. 10Se osserverete i miei comanda-
menti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre 
mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena. 12Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli al-
tri come io ho amato voi. 13Nessuno ha un 
amore più grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se 
fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo 
più servi, perché il servo non sa quello che 
fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio 
l’ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete 
scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho co-
stituiti perché andiate e portiate frutto e il 
vostro frutto rimanga; perché tutto quello 
che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. 17Questo vi comando: che vi amia-
te gli uni gli altri». 
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede	 (Simbolo degli Apostoli)

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, [si china il capo] 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
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Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ascoltata ci 
educa all’amore che supera ogni sentimen-
to umano e si inserisce nell’amore del Padre 
e del Figlio manifestato nel sacrificio della 
Croce. Chiediamo il dono dello Spirito, per-
ché possiamo prolungare questa esperienza 
avvicinandoci ai più poveri e bisognosi.

Preghiamo insieme e diciamo:    

R/. Donaci, o Padre, il tuo Spirito d’amore.

1.	 Perché le comunità cristiane più agiate 
non distolgano il loro sguardo premuro-
so dalle Chiese che vivono nella povertà e 
nell’indigenza, ma traducano la preghiera 
in opere di carità. Noi ti preghiamo. R/.

2.	Perché coloro che ci governano promuo-
vano il bene comune e educhino alla re-
sponsabilità, in modo che nessuno si sen-
ta abbandonato e tutti i cittadini vivano 
nella sicurezza e nella pace. Noi ti preghia-
mo. R/.

3.	Perché coloro che si dedicano al volonta-
riato siano perseveranti nella solidarietà 
verso chi vive nella povertà e nella soffe-
renza, a causa di malattie e di calamità na-
turali. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Perché la nostra comunità parrocchiale 
prenda a cuore le necessità di coloro a cui 
mancano il lavoro, una casa, una degna 
sicurezza di vita, e si adoperi per alleviare 
questi problemi. Noi ti preghiamo. R/.

O Dio nostro Padre, ascolta le nostre pre-
ghiere, perché grande è il tuo amore per 
l’umanità e immenso il dono del tuo Figlio 
Gesù, venuto nel mondo per farci conoscere 
la tua paternità, che non esclude nessuno 
dall’abbraccio amorevole che continui a do-
narci ogni volta che celebriamo l’Eucaristia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere 
insieme all’offerta di questo sacrificio, per-
ché, purificati dal tuo amore, possiamo acco-
starci al sacramento della tua grande miseri-
cordia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Prefazio (Si suggerisce il Prefazio Pasquale III – 
M. R. pag. 351).

Mistero della fede 	
Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua ri-
surrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Antifona alla comunione	 Gv 15,5
Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto: senza di me non potete far nulla. 
Alleluia.
 
Preghiera dopo la comunione
Dio onnipotente, che nella risurrezione di 
Cristo ci fai nuove creature per la vita eter-
na, accresci in noi i frutti del sacramento 
pasquale e infondi nei nostri cuori la forza 
di questo nutrimento di salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

	 VI di Pasqua | 4718 | messa meditazione domenicale

Calendario liturgico settimanale
6 – 12 maggio 2024
VI di Pasqua – II del salterio

Lunedì 6 – Feria 
S. Benedetta | S. Pietro Nolasco 
B. Anna R. Gattorno | B. Caterina Troiani
[At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26 – 16,4a]
Martedì 7 – Feria  
S. Flavia Domitilla | S. Rosa Venerini
SS. Flavio di Nicomedia e Compagni
[At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11]
Mercoledì 8 – Feria
B. V. Maria di Pompei | S. Benedetto II | S. Bonifacio IV
S. Agazio | S. Arsenio
[At 17,15.22 – 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15]
Giovedì 9 – Feria 
S. Pacomio | S. Gregorio di Ostia
B. Maria Teresa di Gesù (Carolina Gerhardinger)
[At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20]
Venerdì 10 – Feria – S. Giovanni d’Avila, mf
S. Alfio | S. Cataldo | S. Cirino
[At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a]
Sabato 11 – Feria 
SS. Antimo e C. | S. Gualtiero di Esterp
S. Francesco De Geronimo
[At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28]
Domenica 12 – Ascensione del Signore, S (B)
SS. Nereo e Achilleo | S. Pancrazio | S. Germano
S. Epifanio | S. Filippo | B. Imelda Lambertini
[At 1,1-11; Sal 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20]



MEDITO IL VANGELO

L’AMORE: L’ONNIPOTENZA DI DIO

LETTURA	                
Nel suo amore universale Dio ama ogni per-
sona, ci rivela la prima lettura. Egli vuole che 
tutti facciano parte del popolo dei battezzati, 
dei “rinati” alla vita nuova che Gesù Cristo ci 
ha conquistato con la sua morte e risurrezio-
ne. San Paolo richiama questo dono di grazia 
divina scrivendo agli Efesìni: «Per il grande 
amore con il quale ci ha amato, da morti che 
eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con 
Cristo: per grazia siete salvati» (Ef 2,4-5). Ne 
è pienamente certo Pietro, dopo l’effusio-
ne dello Spirito Santo nella casa di Cornelio, 
«che discese su tutti quelli che ascoltavano 
la Parola». Il “vero dono” non può scaturire 
che dall’amore, perché, come ricorda l’Apo-
stolo del cuore, Giovanni, “Dio è Amore”. 

MEDITAZIONE 
Amore: la parola più usata al mondo, ma an-
che la più svilita; esprime tanto i sentimenti 
più nobili del cuore umano, quanto quelli più 
abbietti, volgari e peccaminosi. Se si manife-
sta come un buon sentimento verso una per-
sona, proviene da Dio, perché «Dio è Amore 
e l’amore è da Dio». È un amore che si diffon-
de, tanto nell’intero universo, quanto in ogni 
uomo che ne porta l’impronta divina, essen-
do stato lui stesso creato «a immagine del 
Dio invisibile» (Col 1,15). Il peccato originale 

ha sì ferito l’uomo nella sua natura, ma non 
l’ha sottratto all’amore di Dio. Con lo stesso 
amore con cui Egli ci ha creati, con la morte 
in croce di suo Figlio Gesù, ci ha pure liberati 
dal potere di Satana. Se si chiama eros l’a-
more umano, passionale, sottoposto alla leg-
ge del “dare per avere”, del “come io ti amo, 
così tu ama me”, quello che Dio ha per noi, e 
vuole che sia da noi riversato sul prossimo, 
si chiama agape, che significa: “banchetto 
comune e fraterno”. Il celebre scrittore fran-
cese A. de Saint-Exupéry ha scritto: «Amare 
non è un guardarsi l’un l’altro, ma guardare 
insieme nella stessa direzione». Guardare 
Dio, contemplarlo nell’intimità della vita divi-
na, è il segreto per poter vincere ogni egoi-
smo, per diffondere in noi e attorno a noi solo 
la carità di Dio. Amare Dio e amarlo come è 
bene che sia amato, è il cammino di ogni cri-
stiano, tenendo presente che l’amore di Dio 
è un amore unificante, tanto che Gesù può 
dire: «Io e il Padre siamo una cosa sola» (Gv 
10,30). Solo l’amore di Gesù è il vero modello 
del nostro amore per gli altri: «Amatevi come 
io ho amato voi». Non vi sono altre strade per 
essere buoni discepoli. Dio è esigente, mol-
to esigente, ma il vero amore non conosce 
mezze misure. Si tratta di amarlo con i fatti, 
di mettere in gioco la propria vita per i fratelli. 

PREGHIERA     
Signore mio, quanto sei grande! La forza del 
tuo amore ci riempie e ci avvolge. Tu che co-
nosci le nostre debolezze abbi pietà di noi; 
rendi il nostro cuore simile al tuo, capace di 
placare ogni rancore, perdonare le offese 
ricevute, aiutare chi è nel bisogno, fare del 
bene a tutti senza pretenderne il contrac-
cambio. 

AGIRE               
Chiedere scusa per qualche offesa arrecata, 
senza pretesa di alcun riconoscimento.

S.E. Mons. Alberto Maria Careggio
Vescovo emerito di Ventimiglia-San Remo
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